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UNA SCUOLA MIGLIORE È POSSIBILE SOLTANTO IN UNA SOCIETÀ PIÙ GIUSTA 
 
Vorrei rappresentare coloro che si sono accorti che una buona scuola può esistere soltanto in una 
società migliore di quella attuale. Oggi, su quattro ragazzini che escono dalla scuola media con 
ottimo, tre provengono da famiglie benestanti. E chi ci governa  parla di “meritocrazia”! In Italia  la 
mobilità sociale è praticamente assente; ogni anno che passa si allarga il divario tra chi ha e chi 
non ha.  
Nessuna “buona scuola” può esistere in una società ingiusta. Lottare per la scuola significa anche 
impegnarsi per costruire un altro modello sociale, più equo di quello attuale; un altro modello 
economico, più rispettoso degli esseri umani e molto meno vorace nei confronti della natura.  
Mi batterò per una scuola che emancipi i giovani dall’ignoranza e dalla subalternità, che li renda 
cittadini e non “clienti e “consumatori”; per una scuola eguale per tutti, che dia cioè di più a chi ha 
di meno; per eliminare il “precariato” dalla scuola e dalla società, perché ognuno di noi ha il diritto 
a governare la propria esistenza.     
 
 
Giovanna Lo Presti ha insegnato per più di venti anni negli istituti tecnici. Ha seguito (con rabbia 
crescente) le “riforme” che, da Berlinguer a Gelmini, hanno privato la scuola italiana di vitalità 
culturale e di risorse. Milita nel sindacalismo di base; si occupa, per l’associazione culturale e 
professionale “Scuola e società” del sistema scolastico italiano. E’ autrice di un recente pamphlet 
dal titolo La scuola agra (Edizioni per la decrescita felice). 
 
 


